
Nuove info su Nintendo Switch Online

Come già annunciato, il servizio a pagamento dedicato alla console ibrida arriverà questo settembre.
Al momento è possibile giocare online in modo completamente gratuito, ma all’arrivo del suddetto
mese, chiunque vorrà continuare a farlo dovrà pagare un abbonamento mensile (4€), trimestrale (8€)
o annuale (20€); un prezzo relativamente basso, se paragonato a Playstation Plus o Xbox Live
Gold.
Chiaramente nell’abbonamento non sarà inclusa solo la possibilità di giocare online.

Vecchi titoli per NES “rimodernati”

Non si parla di remake o remaster, ma dei giochi originali per Nintendo Entertainment System
con qualche modifica ad hoc, come l’aggiunta del multiplayer online oltre a quello in locale, già
implementato nativamente in molti dei giochi proposti. Al lancio del servizio saranno 20, di cui 10
già annunciati: The Legend of Zelda, Donkey Kong, Ice Climber, Balloon Fight, Tennis, Soccer, Dr.
Mario, Mario Bros., Super Mario Bros. e Super Mario Bros. 3.

App Nintendo Switch Online

Già scaricabile su dispositivi IOS e Android, la sua funzione principale è quella di poter creare dei
party e comunicare vocalmente con i giocatori facenti parte della lista amici del nostro account
(sempre ammesso che anche questi siano in possesso del software). L’app offre anche utilizzi diversi,
in base al gioco che si sta usando.

Salvataggi in cloud

Sembra che non sia compatibile con tutti i titoli, ma chiunque sarà abbonato a Nintendo Switch
Online potrà salvare i propri progressi anche su un server cloud, così da averne una copia di
backup e poterla trasferire su un’eventuale nuova console nel caso la prima dovesse rompersi,
danneggiarsi o andare persa. A differenza di Wii U e 3DS, finalmente si potranno recuperare i dati
senza dover avere per forza entrambi i dispositivi (il vecchio e il nuovo appunto) fisicamente vicini.

Nintendo parla  anche di  “offerte esclusive” dedicate ai  membri  iscritti  al  servizio,  ma non ha
rilasciato informazioni aggiuntive.

Per  quanto  riguarda  un’eventuale  sezione  Virtual  Console  che  consentirebbe  di  scaricare  in
digitale i titoli più famosi per NES, SNES, Nintendo 64, Nintendo Gamecube, ma anche console non
Nintendo come Commodore 64 e Sega Mega Drive; presente su 3DS e Wii U, la casa giapponese
ha purtroppo confermato che non sarà presente su Switch. Un boccone decisamente amaro da
mandar giù.
Ma  consoliamoci  così:  nel  caso  un  gruppo  di  persone  voglia  abbonarsi  e  allo  stesso  tempo
risparmiare sarà possibile  scegliere,  in  puro stile  Netflix,  un’iscrizione familiare,  che fornirà
l’online e tutti i relativi vantaggi fino ad 8 account diversi, che non devono essere per forza loggati
sulla stessa console, bensì devono far parte dello stesso gruppo famiglia. Il  prezzo sarà di 35€
annuali.

Un servizio non proprio al top, ma quantomeno economico.

https://www.gamecompass.it/nuove-info-nintendo-switch-online
https://www.nintendo.it/Nintendo-Switch/Nintendo-Switch-Online/Prezzi-1374627.html#


Microsoft tra Xbox, PC… e ravioli cinesi

Il  CEO  di  Microsoft,  Satya Nadella,  durante  la  Morgan Stanley  Technology,  Media  and
Telecom Conference  a San Francisco,  ha dato una nuova chiave di lettura riguardo l’attività
dell’azienda americana per quanto concerne il  settore videoludico.  Nadella  ha posto l’accento
sull’operato  di  Microsoft  e  sul  fatto  che  stia  cercando  di  produrre  un  servizio  a  misura  di
videogiocatore, che guarderà al futuro sia delle console, possedute dalla stragrande maggioranza
dell’utenza,  si  del   PC Gaming,  che coinvolge sempre più  persone.  Il  CEO ha anche parlato
dell’importanza del ruolo ricoperto da Xbox Live come servizio di abbonamento, definendolo una
grande opportunità.

Nadella si ritiene anche soddisfatto e molto felice riguardo la dimensione del brand Microsoft nel
mondo videoludico, dandone pari merito a Xbox e al PC, asserendo:

«Quel che molti dimenticano, è che noi siamo i proprietari di entrambi.»

Il  discusso servizio  di  abbonamento Xbox Game Pass  sarà l’inizio  di  una fase di  transizione,
sostiene Nadella, in cui console e PC saranno sempre più importanti:

«È questa la direzione nella quale stiamo andando, grazie agli abbonamenti Game Pass ma anche
a Mixer, che sta crescendo molto velocemente, in termini di streaming ma anche con il brand
che viene portato in giro per il mondo con gli eSport dei nostri giochi. Abbiamo vari punti su cui
far leva. Ma fondamentalmente, abbiamo una forte eredità derivante dal fatto di essere sul
mercato del gaming da vari decenni e dal fatto di essere capaci di di poter agire in più mercati
differenti»

Parlando sempre di Game Pass, Microsoft ha annunciato una nuova line-up di titoli che verranno
inclusi a breve nel servizio in abbonamento, tramite un divertente spot pubblicitario in cui si farà
riferimento a un paragone un po’ bizzarro ma alquanto veritiero.

Vediamo se questo video convincerà anche voi ad acquistare il servizio di abbonamento GamePass,
che per 9,99 € al mese, vi darà accesso a circa 100 titoli tra i più e meno recenti, compreso il tanto
atteso Sea of Thieves.

https://www.gamecompass.it/microsoft-tra-xbox-pc-e-ravioli

